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Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 

Patto per lo sviluppo della Regione Sardegna 

Area Tematica 1- Linea di azione 1.10.4 “Impiantistica sportiva” 

 

AVVISO PUBBLICO RIVOLTO AGLI ENTI LOCALI DELLA SARDEGNA PER LA REALIZZAZIONE DI 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 

 

FAQ aggiornate al 13/06/2018 

 

Quesito n. 1         Data quesito 1.06.2018 

Oggetto: Vorrei un informazione sulla quota di compartecipazione. Ipotizzando una richiesta di 

finanziamento di 200.000,00 la compartecipazione deve essere di 80.000,00, quindi per un progetto totale di 

280.000,00 euro o è compreso nei 200.000,00? 

 

Risposta al Quesito n. 1 

Per compartecipazione (C) si intende la capacità da parte dell’Ente locale di contribuire con risorse proprie di 

bilancio comunale al cofinanziamento dell’intervento ed assicurare in tal modo la funzionalità dello stesso. 

Nell’ipotesi formulata in cui l’Ente locale partecipi con risorse proprie pari ad Euro 80.000,00 (C ) e richieda 

un finanziamento di Euro 200.000,00 (R ) di risorse FSC 2014-2020 per un importo complessivo 

dell’intervento pari a Euro 280.000,00, le risorse comunali (C ) non sono comprese nei 200.000,00, ma 

ulteriori rispetto all’importo del finanziamento (R ) richiesto. A tal proposito, come precisato negli artt. 6 e 8 

dell’Avviso pubblico la compartecipazione ( C ) dell’Ente locale non rappresenta un criterio di ammissibilità al 

finanziamento, bensì un parametro di premialità. 

 

Quesito n. 2         Data quesito 4.06.2018 

Oggetto: Il quesito riguarda un progetto di manutenzione straordinaria dell’impianto sportivo […], il progetto 

consiste nella messa in sicurezza con realizzazione della nuova recinzione del campo e messa in sicurezza 

di […]. Nel progetto è prevista anche la realizzazione di un campo da calcetto in erba sintetica all'interno del 

complesso. Da come ho interpretato il bando la parte inerente il campo sintetico non potrebbe far parte delle 

somme richieste in quanto non facente parte delle categorie di cui all'art.5 del bando. [….].Oppure essendo 
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un progetto unico che comprende per la maggior parte opere che fanno parte dell'art. 5 in quanto necessarie 

per l'idoneo svolgimento dell'attività sportiva si può chiedere l'importo intero compreso della realizzazione del 

campo in erba sintetica? 

 

Risposta al Quesito n. 2  

La tipologia degli interventi ammissibili a finanziamento come indicato all’art. 5 dell’Avviso riguarda: la 

riqualificazione degli impianti sportivi di proprietà pubblica rientranti tra le seguenti tipologie: adeguamento, 

completamento, ristrutturazione e ampliamento di impianti sportivi. Il perseguimento degli obiettivi citati nel 

suddetto art. 5 non è da intendersi come esaustivo ma meramente esemplificativo. Non saranno ammesse a 

finanziamento le istanze che prevedano interventi relativi alla realizzazione di nuovi impianti all’interno di un 

complesso sportivo né di nuovi complessi sportivi. Nel caso di specie se la realizzazione del campo da 

calcetto in erba sintetica si configura come realizzazione di un nuovo impianto sportivo all’interno del 

complesso sportivo lo stesso non potrà rientrare tra le tipologie degli interventi ammissibili a finanziamento. 

Se si configura invece come mero nuovo spazio di attività sportiva (ossia ampliamento dell’impianto sportivo 

esistente) all’interno del complesso sportivo, potrà rientrare tra le tipologie degli interventi ammissibili a 

finanziamento.  A tal proposito si richiama l’art. 2 dell’Avviso relativo alle definizioni e per ulteriori 

approfondimenti la normativa di riferimento ivi citata. 

 

Quesito n. 3         Data quesito 5.06.2018 

Oggetto: Il quesito riguarda il criterio A1: qualora non dovessero essere richiesti nullaosta o pareri o 

autorizzazioni previsti dalla normativa vigente come viene attribuito il punteggio? Il nostro caso è 

manutenzione straordinaria del campo da calcetto (demolizione e rifacimento tappeto, demolizione e nuova 

realizzazione dell'impianto di illuminazione e della rete) 

 

Risposta al Quesito n. 3 

Qualora il RUP dichiari, nel modello B, che, relativamente al progetto dell’intervento, sono state acquisite 

tutte le autorizzazioni e i pareri obbligatori previsti dalla normativa vigente, anche nel caso in cui non 

necessiti dell’acquisizione di alcun parere o autorizzazione, verrà attribuito il punteggio del criterio A1 (15 

punti). 
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A tal proposito si richiama l’attenzione dei responsabili di procedimento sulla normativa di riferimento 

indicata all’art. 14 dell’Avviso, in particolare alla L. 02/04/1968, n. 526 sull’obbligo dell’acquisizione del 

parere del CONI. 

 

Quesito n. 4         Data quesito 6.06.2018 

Oggetto: Il quesito riguarda il criterio E1:   

1) I Lavori di manutenzione straordinaria della recinzione (sostituzione rete arruginita, sabbiatura pali 

verticali o loro sostituzione) del campo da calcio e di altre recinzioni che separano spettatori e atleti rientrano 

nel criterio E1 adeguamento alla normativa di sicurezza per il quale si ha diritto ai 30 punti? 

 I riferimenti alla norma sono: art.6 decreto 18 marzo 1996 e art. 7.4 delle Norme CONI per l’impiantistica 

sportiva e anche il D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 e ss.mm.ii. “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

 2)    I lavori di realizzazione di tratti di rete di raccolta acque bianche con posa caditoie continue, tubazioni 

fino ai punti di scarico, pozzetti di incrocio rientrano nel criterio E1 adeguamento alla normativa di sicurezza 

per il quale si ha diritto ai 30 punti? 

 I riferimenti alla norma sono: art.3 Norme CONI per l’impiantistica sportiva, dove al punto 3 si elencano in 

maniera non esaustiva tutti gli impianti tecnici che caratterizzano un impianto sportivo, la rete delle acque 

bianche non citata è evidentemente una parte funzionale alla possibilità di svolgere l’attività o di assistere 

alla stessa in condizioni di igiene e sicurezza, non come nel caso mio specifico che ogni pioggia allaga sia la 

zona spettatori che il campo da tennis e da calcetto portando anche fango e compromettendo i manti sportivi 

quindi l’igiene e la sicurezza. 

 

Risposta al Quesito n. 4 

Se i lavori di manutenzione straordinaria di cui al punto 1 riguardano adeguamenti alle norme citate nello 

stesso punto 1, gli stessi lavori rientrano nella tipologia “adeguamento alla normativa di sicurezza”. Tale 

condizione deve essere dichiarata nei modelli A e B e nella relazione, come precisato all’art. 9 dell’Avviso. 

Relativamente ai lavori di realizzazione di tratti di rete di raccolta acque bianche di cui al punto 2, non si 

ritiene che tali lavori possano considerarsi adeguamento alla normativa di sicurezza.  
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Quesito n. 5         Data quesito 10.06.2018 

Oggetto: L’Amministrazione comunale di  […]  intende partecipare al Bando per la realizzazione di interventi 

di riqualificazione degli impianti sportivi proponendo la riqualificazione della vecchia pista di atletica ad uso di 

appassionati e scuole  […]. 

Si vuol conoscere la possibilità di partecipare al bando per gli interventi proposti, posto che la presenza del 

fabbricato all’interno della pista, non consente l’utilizzo della stessa per competizioni ufficiali. 

 

Risposta al Quesito n. 5 

Se i lavori illustrati rientrano tra le tipologie e condizioni di cui all’art. 5 dell’Avviso e il progetto degli interventi 

previsti viene redatto in conformità alla normativa vigente e a quella di riferimento di cui all’art. 14 dell’Avviso, 

è possibile partecipare al bando anche se l’impianto realizzato non potrà essere utilizzato per competizioni 

ufficiali. La tipologia di impianto sportivo illustrato rientra infatti tra gli “impianti sportivi di esercizio” come 

definiti e regolamentati dalle Norme CONI per l’impiantistica sportiva. 

F.to Il Direttore del Servizio 

Dott.ssa Maria Laura Corda
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